








הספריה הלאומית 
S 37 B 507‏ 


שפ"ר הוד מלכות! : 


UT 


האוניברסיטאי 


DATE DUE 





(5 
















"i vare agi Gusri Cee ה‎ 
to NA STAT ו ה וי סנס‎ 
0 א לו‎ ria” 
. 


2008 i vi 01 Shi : 20 a : 0 


de , / a 4 fassa ZAC ₪ שו‎ 


1 , .* גר‎ "È - / stat! 
» 7g . . ri ta 8/91 a da Pi CRE 





2 dh 44 2 ; ;% 2% Ù fù T PAPI % > א‎ sa 
.. \ ' n - è * 0 i fee % 
זוע צ:ביר 22 בק ו ו שוש‎ E 0 





תה הת 
5 0 1 תוי TE] GUI a o)‏ ו 0 















dara‏ 2% שי 
È 3‏ ו 2 ©" ₪1 ? ASTA FE‏ 3 :+ 
Sa‏ > . : 4 / \ . 
: 0 % ו 2 : 
. כ 1 , SRI‏ , 4 
. 4 - - 
יכ ל 8 ee pi‏ 
vB‏ 4117 ב 24 ₪ "ra‏ יז 
È‏ ב . la " Pa‏ 








sa put ה‎ cai Lia € Ul 
( ן‎ ili ו‎ / 5 
SH la ה‎ (oct I 
4 Cri Fidi 149 SUL 
ו‎ 2 






שב'ר 
הוד מלכות 


קול תפלה קול תחנה לצור שוכן מעונה לכבוד ולתפארת 
גפן הר"רת מלך יושב על כסא DI‏ ומתנשא מצליח 
בכל אשר הוא עושה הלא הוא 


אדונינו 


הקיסר והמלך נאפוליאוני 


הגדול 
ירוס הורו ותנשא מלכותו אמן : 


III mam‏ הכנפת המהללה בעיר 199 יע'א ביופ 
הולדת NIN‏ הקיסר הנזכר sn‏ 170 לחרש אנוסטו 


1808. 





סנס הוא יהיה לראש VD‏ 
LIVORNO 1808.‏ 


PEI MASI, E SAHADUN 
Con Approvazione. 


je |35‏ 
/ ררג ל 





PREGHIERE 


RECITATE, E CANTATE 
NEL TEMPIO 
DEGLI EBREI DI LIVORNO 
Il di 15. Agosto 1808. 


RICORRENDO IL FAUSTISSIMO GIORNO NATALIZIO 


DI 5. 1 


L’ AUGUSTISSIMO 


NAPOLEONE I 


IMPERATORE DE’ FRANCESI, RE D’ITALIA, 
E PROTETTORE 
DELLA CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
5568. al computo Ebraico. f 





LIVORNO 1808. 
PEI MASI, E SAHADUN 
Con Approvazione, 





. ‘9 
€ 
. Li \ ( x 1 
- 
- Si la 
- = ro LALA CSA א‎ 
: 6 x 
, +י%.4‎ | - 
1 ₪6 ₪ ₪ 1 
₪5 \ ל‎ , AI 
( uo 
דר‎ 
₪ 
È i 
N \ צר‎ 
x 
FE TP 
bo / Mn 
\ ב‎ 6% 
\ Tee TNT די‎ Y 
. A 2° - 21 NG Bi 1 } 
x 2 % 
4 
הי א‎ : 


ORI 40 NEGISANSGNUIZO LIO es 
כ6,‎ 38 ciagioa 15 8 

“nti i 
spe * רת 3 חושססאאה‎ 
ו ב‎ do RSS 
ו‎ 0 





2 9 ל‎ 
Sii a Diet Aaa fe 

RESI CSAR E SS Seti e SI 

, : :6 הי 6 03| 05% 

1 | Auuvarziit tenete tue i 1 


od‏ ו 


2 pet 








0 שר 0 INTE TO‏ סטיי 


יי בעוך ישמח מלך 
ובישועתך מח יגל מאר : 


DOMINE IN FORTITUDINE 
TUA LETABITUR REX: ET IN 
SALUTE TUA QUAM 
EXULTABIT VEHEMENTER. 


PSALM. XXI. 


קול אומרים הודו 


הממור הוור PA‏ 

simon ליי כִי טוב ִּי לְעולֶם‎ mim 
: ion ִּי לְעְולֶם‎ mbar הודו לְאלהִי‎ 
: כִי לְעוּלֶם חסרו‎ DINA הודו לאֶדנִי‎ 
: כִּי לְעולֶם חסרו‎ ib לְעְשָה נפלאות גדלות‎ 

: הַשָמִים בְּתְבונָה ִּי לְעוּלֶם חסרו‎ Ney? 
: mon לְעולֶם‎ +3 pn לרוקע הארץ על‎ 
: ion לְעשה אורים 0533 ִּי לְעוּלֶס‎ 
: השמש למִמשָלֶת ביום = כי לְעולֶם חַפרו‎ ne 
לְמִמשלות בלילה בי לעולם חפרו:‎ ov mm 
: son לְמַבָּה מִצְרִים בְּבַכורִיהָס כּי לְעולֶם‎ 
: מַתוכֶם בי לְעולֶם חסרו‎ Pasi sym 
: mon כִּי לְעולֶם‎ INDI ובזרע‎ pin 3 
ו‎ mon לגזר יָם סוף לגזרים כּי לַעולֶם‎ 
: mon ְהָעַבִיר יָשְרְאֶל בְּתובו כִּי לְעלֶם‎ 


ונער 
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Confitemini Domino quoniam bonus Psal. .אא אס‎ 


1 il Signore ch'egli è buono, che la sua misericordia 
è etérna. 

Celebrate il Dio degli Angioli, che la sua misericor- 
dia è eterna. 

Encomiate il Signore dei Signori, che la sua misericordia 
è eterna. : 

Quello che fa solo lui grandi meraviglie, che Za sua mise- 
ricordia è eterna. 

‘Quello che fece i cieli con intelligenza ; che la sua mise- 
ricordia è eterna. 

Quel che distese fa terra sopra l’acqua, ché Za sua mise: 
ricordia è eterna. 

Quel che formò i luminari grandi, che Za sua misesicordia 
è eterna. 

Il sole preside del giorno, cha la sua misericordia è eterna. 

La Luna e le Stelle della notte preside , che la sua mise- 
ricordia è eterna. 

Quel che percosse i primogeniti d'Egitto, che la sua mise- 
ricordia è eterna. 

Quel che trasse Israel dal. loro mezzo , che la sua miseri- 
cordia è eterna. 

Con mano forte e con disteso braccio, che la sua miseri- 
cordia è eterna. 

Quel che divise in più parti il mar rosso, che la sua mise- 
ricordia è eterna. 

E quel che per entro fece varcarvi Israel, che 70 sua mi- 
sericordia è eterna. 

A 5 E Faraone, 


כִּי לְעולֶם Dn‏ : 
כִּי DIP?‏ חַסָרו : 
כִּי DIVI‏ חסרו : 
כּי לַעורֶם חסרו : 
כּי לְעַולֶס on‏ : 
כִּי לְעולֶס חסרו : 
כִי לְעולֶם חַסָרּוּ : 
כִּי DIP?‏ חִסְדו : 
כִּי לְעולֶם inpn‏ ; 
כִּי לַעולֶם חסרו : 
כִּי לְעולֶם mon‏ : 
כִּי לְעולֶם חַסָרּו : 


8 
rima pa‏ וְחילו ביס סוף 


לְמולִיךָ עמו 22903 
)129 מְלְכִים גְדלִים 
ויהרג מִרְכִים אֶרירִים 
לסיחון מלך הָ הַאָמרי 
ny‏ מִלֶך הבשן 
IMI) DSIN (DI‏ 
FS‏ לישראל עברו 
בשפלנו זָבֶר לְנו 
לרקו מצרינו 
נתן DINI‏ 927 3 
INI INN‏ הַשָמִים 


9. 

E Faraone, e l’esercito suo in quell’onde precipitò, che la 
sua misericordia è eterna. 

Quel che condusse il popolo suo nel Deserto, che la sua 
6 è eterna. | 
‘ Quel che ו‎ Re grandi, che la sua misericordia è 
eterna. i 

Ed uccise Re possenti, che la sua misericordia è eterna. 

A Sihon Re degli Emorei, che la sua misericordia è eterna. 

E a Hog Re di Basan, che la sua misericordia è eterna. 

E concesse le loro terre in retaggio, che la sua misericor- 
dia è eterna. 

Retaggio a Israel suo popolo, che la sua misericordia e 
eterna. 

Quel che nel nostro avvilimento sì rammentò di noi , che 
la sua misericordia è eterna. 

E dai nostri nemici ci liberò, che la sua misericordia è 
eterna . 

Quel che gli alimenti concede ad ogni ‘creatura, che ₪ 
sua misericordia è eterna. 

Lodate al Dio dei cieli, che la sua misericordia è eterna. 


ro 


קול תפלה 


אתה האל Some‏ אָשָר בֶּרְאתָ את 

DIN ₪‏ מבחר הברואיכט * מרק 199 

PED‏ הִנִפְלָאים * עת אשר DNDI‏ בְאפיו נשמרז 

רות חיים * רוח MISI‏ וּבְיָה עליו הופעת יומאוּצָר 

הרעת בו השֶפּעתּ * רבִיכם חִקְרִי לב אַשר אתו * 
לְהָבִין DINA‏ 9231 מַרַאשיתו : 


מה מאד עמקו מחשבותיך יי צבאות + nd‏ 
i‏ למופת ולְאות* לְאִיש nix ava‏ לו וַתְהִי 


המשררק ערד שבמו * וְאֶשָר נתן כָּתֶר מַלְכורז 
ברא שו חִבְמָה ודעת גדול יִתֶר מאורי בלב מְלְכִים 
אין חַקֶר Pan‏ לשמוע מִשָפט : כרוְעַה ערו יֶרעה 
הָעם אשר הוא יושב בקְרבו* להיות va;‏ פקוחות 
ער כָּרד 9971( 15 DIN‏ * אֶשר II‏ מקומורז 
מִמְשַלְתו * לְהַדְרִיכֶס בְּרֶרף ישרה : "lm‏ בְּמַשפֶט 
יָעמיד אֶרֶץ וְהוּכָן IONI‏ כּסאו על DIP EMP ‘DI‏ 
לְתְהַלֶרק לשם ולְתְפּארָת : 


* | ,חַרְאשנָה + אדונינו Sr‏ האדיר. 
המלך הנשגב וְהמְפואַר: ]| 


מי 


si 
TRADUZIONE 


Della Preghiera . 


È Dio, operatore di prodigj, che formasti l’ Uomo, 
scelta delle Creature, quanto si moltiplicarono le opere tue 
stupende, nel momento che soffiasti nelle sue narici l’anima 
vitale, l’illuminasti con lo spirito di scienza, ed intelligenza, 
ed influisti in esso dal tesoro del sapere moltiplici percezioni 
mentali, onde trarre potesse dagli antecedenti le giuste 
conseguenze. 

Quanto, e poi quanto sono profondi i tuoi pensieri, 0 Si- 
gnore degli Eserciti, nel far sorgere per maraviglia segnalata 
un Ente dotato di prerogative cotanto singolari che veste la 
Dignità Suprema, cinta la testa col regale Diadema, che 
riunisce nell’elevatissimo suo Ingegno le più sublimi pere- 
grine cognizioni, instancabile il suo magnanimo cuore nell’ 
ascoltare giustizia, che qual vigile pastore guida il popolo 
avventuroso in mezzo a cui vive, penetrando con le perspi» 
caci sue vedute sopra la condotta di tutti gl’individui viven- 
ti ne’'suoi vasti Dominj perincamminarli per il retto sentiero; 
Re che sostiene ג‎ suoi Stati sopra i cardini della Giustizia , 
avendo fondato il suo Soglio sopra la Clemenza , per lode, 
gloria , ed ornamento. 

Quest” è il. retaggio del Genio eccelso , del Capo 
della prima Potenza , dell’ invitto, alto, e glorificato 


IMPERATORE , e RE Nostro Augustissimo Sovrano. 
Chi 
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מי nad mar‏ מעשיו * | om‏ חקרי דיב 
ליבו pa‏ כְּרִב גשרירז * יפרוש va:‏ שרעפיו 
בְּחֶכְמורז רָמורז ava * mita‏ יָעִיר קנו לא 
po‏ ולא PI‏ לשוסט INI IN‏ ישיש כְּגְבּור 
לָרוץ ארח לצריק מִישָרים sani‏ לעשות * Bay‏ 
כי סבוהו DA‏ סבבוהו חְבילות חַבִּילות עשתונורז 
שונות חַרָלוּ מִלְמְנות * ממְכון שבְתו Mim‏ ויפן 
אֶלִינוּ בְרְחָמִים * ID‏ אֶל הָאָזוב. IN‏ בקיר שרק 
פורָה I * Ne‏ מִימי קדכס קְדמְתַהּ עמיכם 
רבים Ip‏ 190 וְהזְהיוס 9290 Nt‏ מַפִיַמִלֶך * 
aan‏ ליו עִברי pin NN‏ וְאֶמִץ * DEN‏ לְבֶּךְ 
nani‏ * מעשי יָרִיף ארד תֶרֶף * היו ina‏ 137 
n‏ * וְעשירְז De e pp‏ הנְדוליכז אֶשֶר 

בְּאָרֶץ י 


| ישַרְאֶל pa Iva‏ ליוורנו*מַה טוב 
חלקנוּ ומח נָעִים גוָרלנוּ * על כּי הוסיף שָנִית יָדו 
והזעריף מטובו עלדינו NI Ign Mpa TI‏ 
Dis 1999 mey initon Sar nno aainon)‏ 
לְטוּבָה M7IDI‏ וּמְכוּפְלֶרז לטוב לָנוּ 9 היַָמִיכם 
ns‏ כְּהיום הַזֶה : 
על 


ואנ חנ <ש נרעתו וצאן ידו Sp‏ עדר; 
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Chi potrà enumerare le sue gesta, i profondi concetti dell’ 


animo suo, l’ invincibile fortezza del suo cuore ? 
egli estende le ale del’ veloce suo discernimento 
nelle scienze più elevate, ed astruse, rapido ed indefesso' ne” 
suoi movimenti per immense distanze qual Aquila ch’eccita 
al volo il suo nido, gioisce, come il valoroso che compie la 
sua carriera, nel percorrere il cammino della rettitudine , 
ed opera portenti; e sebbene sia Egli attorniato da immense, 
ed innumerabili differenti cure. nondimeno dall’ Altezza 
" 

della sua Posizione si degnò di rivolgere verso di noi uno 
sguardo di pietà, lo volse verso l'umile virgulto, verso la 
pecorella separata d’Israel, da tempo remoto segregato e 
disperso , compiacendosi con l’ alto Sovrano suo Comando 
d’annunziargli, sei mio vassallo, fortificati, e rinfrancati , 
applica il tuo intelletto alle Scienze, non trascurare la cul- 
tura delle Arti, esercita la tua forza nelle Armi, ed acqui 
sterai fama come quella de’ più celebri nella civile Società. 

E noi suoi fedeli Sudditi componenti l'Università Israeli- 
tica della Città di Livorno quanto è buona 18 parte mostra , 
quant’ è piacevole la nostra sorte, che appena entrati sotto 
il vittorioso Vessillo d’un Monarca così potente-ci ha parti- 
colarmente graziati con le alte sue Beneficenze per attuale 


nostro risorgimento , e permanente nostro sollievo . 


Fleviamo 


על" DI) ja‏ ראש ויִרִנוּ פרושות pia 'omwn‏ 
Nim .‏ כִּי בָא מועד * וכ TOI‏ אָדונִינו 
Jun pm‏ הנ האלל AIR‏ הַצְבָאורז 
MIDI YI pid SOI mid) PO MIDI‏ 
והמָליט לאַדוּנינו הקיסר והמלך * יגיל man‏ אף 
po nba‏ * עם הַשנָל הִנִצְבָת לימינו * יָמִים ע 
na par Br: 6‏ 9 3" משפחתו CONTI‏ 
מע Psr‏ ָמִים ם על ממלבתן np‏ 992‘ הָאָרץ 
pins vespino 7290‏ דָלִיוּתָוּ * וְאָשָר הוצק 
עשָה " מַצְלִיחַ 


האל mon Dino‏ ישמררקו ויחיירקו ומשר 

בְּארֶץ * ורוב שלום עד בְלִי יָרַח * כִי 

עתרת הַחִיים והשלום יהִיֶה MIT IDE * ia‏ 

19) DAD BN VIN DMS לְאָמִים כִּי שבו‎ 

DID‏ תְאַנְתו * תֶרֶב גרולתו וְתַפְאַרתו * מרְעה 
ארצו דָשָן וְשָמַן * וכ יהִי רָצון INDI‏ אָמן : 


carme‏ 'עקב נוניס D'NI‏ פ'ס 
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Eleviamo pertanto rispettosamente il nostro capo, ed esten- 
diamo le nostre mani al cielo in questo solenne giorno in cui 
si celebra la faustissima Ricorrenza del Giorno Natalizio 
dell’ Augustissimo IMPERATORE e RE nostro Padro- 
ne. Deh! onnipotente Dio degli Eserciti, altissimo Spet- 
tatore dal sublime tuo Seggio, proteggi, riguarda, preseve- 
va, e salva ’VIMPERATORE e RE nostro Signore, goda ogni 
completa contentezza- per serie dilatata d’anni in unione dell” 
Augusta sua Sposa l’IMPERATRICE REGINA, e di tutti i 
grandi, e potenti Monarchi componenti l’Imperiale, e Reale 
Famiglia, vivano per benefizio universale come il frumento 
che vivifica le creature, e fioriscano come la prolifica vite; 
prolungata alla perpetuità sia la gloria del di Lui Regno, 
si moltiplichino, propaghino, ed ingrandiscano i suoi Rami, 
e tutte le sue imprese abbiano il più prospero, e felice suc- 
cesso. Iddio per la sua gran misericordia lo conservi, dilati 
la sua vita, e lo feliciti con moltitudine di Pace all’ infinito, 
che l'affluenza della vita, e della Pace sia ne’giorni suoi. 
Le nazioni sì rallegreranno, e canteranno, vivendo tutte in 
perfetta fratellanza, tranquillo ognuno ne’suoi domestici lari; 
aumenti vieppiù la di Lui grandezza, e gloria, florida, ed ab- 
bondante sia tutta l’estensione del suo Dominio, e così sia, 


e si dica Amen. 


Di Jacob Nunes-Vais 
Primo Rabino dell’Università. 





ומלכותו מַלְבוּת בָּל עולְמִים gian:‏ 
אֶת DI‏ עברו מחרב רעח* הנותן D'I‏ דרך ובמִים 
עזים נְתִיבָה + הוצק יבָרְךְ וישמור וינְצור INNI‏ * 
וירומם וירל * וינשא קְמַעַלֶה לְמַעלָה * aan‏ 


כואה מאיכטא אמפיריאלי אי 


ריאלי נאפוליאוני פרימו 

אמפיראטורי די פְרַאנְגִיסִי רי 

די איטלייא אי פרוטיטורי דילֶה 
קונְפּירראציוני דיל רינו + 


* מַלְכי המלְכיכם בְּרְחמִיו. * ימרו ויחַייהן‎ Ha 
יצילהו * מִלְךָ 1990 הַמְלָכִיכז‎ pin mi 30) 
Juno * כובב מערכתו‎ 1933) DI * emma 
* AMI על מִמְלַבְתו : 990 מלְכִי המְלְכִים‎ Da 
ועצִיו וְשָרִיו* רְחַמנות קעשות‎ 55 35511255; 
אחינו בְּיָמיו ובימינו‎ NI? מובָה עַמָנוּ * ועס כָּל‎ 
לציון‎ sai + ישכון לְבטח‎ ngn * mam: pen 
: גואֶל )12 יהי רצון ונאמר אָמֶן‎ 
ויאמרו ברכת הקהל ה"‎ 
DN 


. \ 6 5 . 16 . x 
דסוממ דרת ל נסומימם‎ ST] 


17 , 
Benedizione al Sovrano. 


uello che veglia alla salvezza dei Regi, e che dà dominio 
ai potenti: quello il di cui imperio è l’impero di tutta l’eternità, 
quello che liberò David suo servo dalla spada nemica: quello 
che aperse nel mare la via, e tra le acque rapidissime il sen- 
tiere, quello istesso benedica, conservi, guardi, soccorra, 
esalti, ingrandisca ed innalzi al grado più sublime, il nostro 
Padrone, 


S.M.LER. NAPOLEONET. 
IMPERATORE DE’'FRANCESI, 
RE D'ITALIA, E PROTETTORE 
DELLA CONFEDERAZIONE 
DEL RENO. 


o Re dei Regi piacciati riguardarlo e prolungare la sua vita, 
lo libera da qualunque danno o pericolo, Re dei Re per la 
tua pietà lo proteggi, ed innalza l’astro del suo destino, e 
lui concedi lunghi giorni e tranquilli nel suo Regno. Re dei 
Regi per la tua pietà inspira nel suo cuore, e nel cuore di 
tutti i suoi consiglieri e ministri, sentimenti di compassione 
e di benevolenza verso di noi, e verso tutti i figli d’Israel 
nostri fratelli, affinchè sotto il suo Regno illustre, Jeudà tro- 
vi la sua salute, ed Israel sicuro riposo fino l arrivo del Re- 
dentore nella città di Sion, e così sia Amen. 


Segue la solita Benedizione al Popolo . 


L'ANN 1S. 


ארי 


Vl dale 











lit 27 ica x SETT ציש‎ 
ta / ד‎ a 1 i 4 a 
ו‎ , : ‘ 
4 / - 
ו‎ È 
bi 4 / Ù , ©. / . 
% XX. [ / '% 


1% È ' ו‎ 


Loti Set‏ יו וו 


0 5 x È | \ è "pit pas א' קש‎ Li) ז‎ Bi Ta 
ו‎ 1 È 
. 


Mr 54 3294 

/ - VI . 1 ו‎ i 

ol itotb ל ו‎ jul i \ : ו‎ 4 
ה ו‎ A 


ו 


ion L ts‏ הר" 
PP‏ 4-0 ₪ 















e . Ke b NT ! dr 3 5 0 
4 . . -%- /: IR3 + 
היל אריו‎ PAESI a 4 È, 
9 .יא‎ 4 Th ia i 4-2 ו שי‎ | 
|, i י+‎ î Fi 4 at » 
6 re si Het: שי‎ | 
(CS “= 
N a 
p È 


- 


- 
%- 
= 





X‏ 6 א 
Il Secol nostro fregia, e nell’ oblio ,‏ 
Lascia il vantato già secol d° Augusto.‏ 
Se al suono delle genti un dì s’ accorda‏ 
La Davidica corda‏ 
Chi sa, chi sa che sollevar sull’ Etra‏ 
Non faccia un sì gran giorno‏ 
La regia del Giordan mistica cetra ;‏ 
Ma seppur oggi non risponde al canto,‏ 
E si vergogna e tace,‏ 
Almeno offransi intanto‏ 
Di sua Grandezza al Tempio Inni divoti,‏ 
E sull’ara del cuor sacrinsi i Voti.‏ 


Di Salomone Fiorentino. 


FOT 


da 7 


X 5 X 

Ai Prenci amici, e alla sua scuola istrutti, 

Del suo _valor fur doni 

E le corone, e i troni; 

Poi del Genio divin sul grande esempio 

Alla concordia e a Lui ersero un ‘Tempio. 
O prodigio de’ Secoli! O immensa 

D’ Augusti e Regi unica eccelsa norma | 

O Sol piuttosto la cui luce accensa 

Invade, irraggia, e ne fa bello il mondo; 

Se in te 1 000210 ha converso 

Ripien di meraviglia 

Il più remoto Scita, e l’Indo e il Perso, 

Quai fian di tanti popoli soggetti 

I gloriosi onori; 

Quai dell’Itala figlia, 

Or che ne sei Padre, e Signor, gli affetti? 

Di Giustizia è la veste 

Che tutti ammanta i Regni 

Che pur di te son degni, 
* Coll’ombra sol delle fondate Leggi, 

Per cui gli guidi e reggi. 

Vigilanza, Virtù siedonti accanto 

E dal reo l’innocente 

Scorge , distingue , e scuopre 

Quasi al pensiero non che agli atti e all’opre. 
Gloria all’ Eterno Sir, gloria all’ eletto 

NAPOLEONE il Massimo, ed al giusto 

Correggitor dei Re, che del suo Nome 


אשי 
All ardita 118003 ;‏ 


Sarete vinti, e basti, 





Ai Duci incauti ei disse: 

L’ Eroe parlò, venne, pugnò sconfisse. 
A dura cote alta virtù s’ affina 

Nelle vie del cimento e del periglio, 

Per chi di Giove è figlio . 

Là di Frilan sull’ agghiacciata brina 

Soffia di geli e di tempeste in grembo 

Nuovo Scitico nembo ; 

Il coraggioso Eroe vola e ] affronta, 

E dell’ordito già triplice inganno 

L’ arti delude, e ne confonde 1 onta; 

Il Niemen vede avvicinar le prore 

Nel suo placido seno, 

E del Franco e del Greco Imperadore. 
ggio » 
Di bella umanità sfavilla il raggio. 


Pace è fra lor, e nel consiglio sa 


Ecco ritorna alla real cittade 
106 forti il Forte, e dietro a se conduce 
Le vincitrici Schiere 
Di ricche spoglie onuste, e di bandiere. 
[| vide il Ren, la Senna ora sol vede; 
Sa gli acquistati Regni 
Sa le vinte battaglie, e appena il crede, 
Che in mezzo ad alti trionfali  gridi 
Con piè di vento dell’ Europa tutti 
I boreali scorse ultimi lidi. 9% 


X 3 X 
E forse dell’ Italia ancora inulti 
Il magnanimo cor di zelo acceso 
Fremea veder lasciarsi i prischi insulti ; 
Onde alle Itale voci allor che accorse 
Mostrò di soggiogarla e la soccorse . 
Corona alle sue gesta, e premio al merto 
5 , 
Del Franco Impero cinse 
Fatto maggior l’ intemerato serto; 
E oprando col consiglio e colla mano 
Della fiamma civile il fuoco estinse, \ 
E il rabido curò furore insano. 
Come onde immense in tempestoso giorno 
D’irato mar gli s’ affollaro intorno 
D’armi e d’armati carchi 
I vigilanti e pavidi Monarchi; 
Ma da lungi il Possente alzando il grido 
Tremar faceva gl’ infiammanti petti 
Fin dentro al Regio nido; 
Ruggito di Lion tal nelle selve. 
Sparge terror tralle minori belve. 
Ma di battaglia al suon quando si mosse 
5 

1/ aspre noriche rupi, e le sassose 
Erte pendici della Rezia scosse, 
Là preparando sia folgori e lampi 

prep 5 PI 
Che poi di tante stragi, e di ruine 
Fer d’ Osterlizza sanguinosi i campi. 
Ei par che scherzi e rida 
D’ Iena bellicosa, 





"יי ₪ שישו ץור שיערייר "יי "ייק 


X a X 
Ben altra acerba gara 
Sostenne il fato ad illustrar la terra 
Con la celeste corte, 
Quando formò NAPOLEONE il forte , 
Di cui l’egual non fu visto giammai, 
Che gli Alcidi e i Pelei vinse d’assai. 


Raro è che scendan dall’ eterne soglie 


A far chiara la terra i genj egregi, 

E sotto umane spoglie 

Celin spirto d° Eroi, spirto .di Regi: 
Ma quel Possente di cui l arduo carme 
Oggi consacra .1[ nome 

E di Rege e 6 Eroe 1 immago impressa 
Nell’ alma grande avea 

D’ogni astro e ‘d’ogni stella 

Più raggiante e più bella, 

E altero speglio fea, 

Schiva .d’ altro splendor, sol di se stessa, 
Quando varcando per le vie de’ venti 
Quaggiù discese a fabbricar portenti. 


Con quella che il vestia fiamma d’ onore 


Rapido corse tanta via di gloria, 
Che di sua gioventà nel primo fiore 
A ciascun passo il precedè Vittoria ! 
Con le galliche Schiere iva laddove 
Il suo nobile tronco accolse in seno 
Almo sentil terreno , 


5 
A dar del suo valor le prime pruove ; 





| 
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ODE LIBERA 


To 


יה 


der 


. uri Rer 
Ing Bameinte Berii 


Non da limpida fonte un aureo raggio 


Di Pindarica Luce, - \ 

A circondar de’ grandi eroi la fronte 

Il Tebano Ippocrene oggi conduce. 
Divoto inno sull’ ale 

Di stanca e debol voce in alto sale; 

E con canute piume 

Tenta di gloria immensa 

Fendere i lampi, e avvicinarsi a un Nume; 
E in tanta impresa ardimentoso ei pensa , 
Che tra le spoglia opime e fra i trofei, 
Gl’Inni graditi fur sempre agli Dei. 


Se del sangue di Teti e di Peleo 


ALT 


Mille secoli e mille 

Volser | eterne. irrrequiete spere 

Pria di dar alla Grecia un solo Achille; 
Se per 141606018 prole 

Stanco sue ruote e i suoi destrieri il Sole; 


B 
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